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Parte Officiale 
// N. 95 (Serie seconda) della Raccolta ufficia-

delle leggi e dei decreti del Regno contiene il 

VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PEE VOLONTÀ' DELLA NAZIONE 

EE D' ITALIA 

Veduto il decreto Beale 13 novembre 1870, nu­
mero 6045, che estende alla provincia di Roma la 
legge 25 giugno 1865, n. 2337, sui diritti spettanti 
agli autori delle opere dell' ingegno, non che il re­
golamento per F esecuzione della legge stessa, ap-' 
provato col Regio decreto 13 febbraio 1867, n. 3596; 

Sulla proposta del Ministro di Agricoltra,'Indu­
stria e Commercio, 

Abbiamo decretato e decretiamo : 
Articolo unico. Agli effetti dell'articolo 24 del 

legolamento approvato col Regio decreto 13 febbraio 
18(37, n. 3596, sono dichiarati di primo ordine il 
Teatro Apollo ed il Teatro Argentina in Roma, e di 
secondo ordine il Teatro Valle ed il Teatro Capra-
nica in Roma, il Teatro Traiano in Civitavecchia, il 
Teatro Comunale in Corneto ed il Teatro dell' Unio­
ne in Viterbo. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale 
delle leggi e dei decreti del Begno d'Italia, man­
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os­
servare. 

Dato a Firenze addì 19 febbraio 1871, 
VITTORIO EMANUELE 

Castagnola 

Il N. 94 (Serie seconda) della Raccolta uffi­
ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene 
ti seguente decreto: 

VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PEE VOLONTÀ' DELLA NAZIONE 

EE D' ITALIA. 

Visto il Nostro decreto del 1° novembre 1870, 
». 5993, col quale furono mandate pubblicarsi nella 
P'ovincia di Roma la legge organica sulle leve di mare 
e quella sulle Casse degli Invalidi della Marina mer­
cantile ; 

Considerato che col secondo comma dell' artico­
lo 2° di quel deoieto fu stabilito che imo speoiale 
decreto Reale avrebbe determinato il tempo in cui 
dovrebbe cominciarsi ad imporre agli equipaggi dei 
legni ascritti al litorale romano la retribuzione alle 
Casse Invalidi, stabilita dalla tabella annessa alla se-
tonda delle menzionate leggi ; 

Sulla proposta del Ministro della Marina, 
Abbiamo decretato e decretiamo : 
Artìcolo unico. La retribuzione alle Casse In-

validi, portata dalla tabella annessa alla legge 28 
luglio 1861, n. 360, comincerà ad imporsi agli in­
dividui inscritti sui ruoli d'equipaggio dei Ugni ap­

partenenti al compartimento marittimo di Civitavec­
chia, che dal 1. aprile prossimo venturo verranno ri­
lasciati dagli uffici portuari del compartimento ma­
rittimo medesimo. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficialo 
delle leggi e dei decreti del Bagno d'Italia, man­
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os­
servare. 

Dato a Firenze addì 26 febbraio 1871. 
VITTORIO EMANUELE 

G. Acton 

JParte now Officiale 
La giornata di ieri, sebbene come festiva richia­

masse molta gente alle funzioni religiose, passò per­
fettamente tranquilla. 

È da sperarsi che così passeranno i giorni suc­
cessivi per le disposizioni delle autorità e per la tem­
peranza della popolazione. 

Il Governo deve e in ogni caso saprà manto ie -
re l'ordine pubblico e far rispettare il Ubero eserci­
zio del culto. Ma confida che il suo ufficio sarà gran­
demente agevolato dal senno dei cittadini i quali com­
prendono quanto ciò interessi por non dare argomento 
ai nostri nemici di amplificare fatti parziali, per accu­
sare l'Italia come se mancasse o volesse mancare 
alle sue promesse ed ai suoi doveri. 

Atti Ufficiali del ir *»<► 
La Gazzetta Ufficiala del Regno del 12 contiene: 
1. Duo BR. decreti del 12 febbraio e del 5 mar­

zo, con i quali S. M. il Ite si degnò confermare nel­

l'uffizio di vicepresidenti della Commissione Reale 
per l'Esposizione internazionale delle industrie ma­

rittime in Napoli i signori: conte coram. Guglielmo 
Capitelli, comm. Girolamo taglione, e cornm. Paolo 
Emilio Iinbrìani, senatore del Begno. 

2. Un R. decreto del 5 marzo, con il quale si 
accettano le dimissioni presentate dal signor Federi­

co Mylius dall'ufficio di componente del Consiglio 
dell'industria e del commercio. 

3. Elenco di disposizioni state fatte nel perso­

nale dell'ordine giudiziario. 

SENATO DEL REGNO 
Nella tornata di ieri venne dapprima approvato, 

senza contestazione, il progetto di legge relativo alla 
convenzione col municipio di Napoli per le pensioni 
degli impiegati del dazio consumo in quella città. 

Ripresa poscia la discussione dello schema di 
logge per lo stabilimento della Corte di cassazione 
del Begno nella sede del Governo, o chiestosi dal 
Ministero il rinvio fino a che possa intervenire il Mi­

nistro Guardasigilli attualmente trattenuto nell' altro 
ramo del Parlamento, dopo parecchie osservazioni in 
vario senso dei senatori De Foresta, Vigliani, Seia­

loja, Cantelli, Digny, Menabrea, Airivaboue, Cossilla, 
Conforti, Angiolotti e Bixio e dei Ministri delle Fi­

junze * di Agricoltura e Commeroio, messa ai voti 
la proposta di rinvio, fu dal Senato consentita. 

Si passò quindi alla discussione del diseguo di 
legge concernente le basi generali dell' ordinamento 
dell'esercito, a cui il senatore Angioletti mosse cri­

tica circa alcune disposizioni, e specialmente sul mo­

do di reclutamento, accennando ad un diverso siste­

ma il quale, mentre riuscirebbe a vantaggio dell'eser­

cito ed a minor disagio delle famiglie , recherebbe 
pure non lieve risparmio nella spesa. 

Rispose il Ministro della Guerra contrapponendo 
le sue osservazioni al sistema di reclutamento svolto 
dal senatore Angioletti, con riserva di entrare in al­

tra tornata nei particolari del suo piano. 
Durante la seduta si procedette alla rotazione 

per isquittiuio segreto della prima legge discussa e 
delle altre trattate in precedenti adunanze, riguardan­

ti i matrimoni degli ufficiali e le convenzioni postali 
col Belgio e colla Gran Bretagna, le quali leggi tutte 
riuscirono adottate a grande maggioranza di voti. 

CALIBRA DEI DEPUTATI 

La Camera nella tornata di ieri proseguì la di­

scussione del progetto di legge sulle prerogative del 
Sommo Pontefice e della Santa Sede , e sulle rela­

zioni dello Stato colla Chiesa; essa si versò sull'ar­

ticolo 16, intorno al quale ragionarono i deputati 
Paternostro Paolo, Arrivabene , Minghetti, Carutti, 
Ugdulena, Michelinì e Toscanelli. 

Notizie Italiane 
— Leggiamo nell' Opinione : 
Oggi a mezzodì, e stato inaugurato il R. Mu­

seo Eugenio. Fu una solennità scientifica, alla quale 
intervennero il ministro della pubblica istruzione, 
molti dotti archeologi e professori. 

Si ebbero tre discorsi, uno del dott. Gamorrini 
conservatore del Museo. Discorso poetico e ricco di 
considerazioni giudiziose, fu accolto con vera simpa­

tia. Il prof. Gennarelli fece, quasi diremmo, l'apoteo­

si della cultura e scienza germanica, e fu largo di 
lode all' imperatore Guglielmo, ricordando special­

mente l'istituto archeologico eretto in Roma. Final­

mente 1' onorevole ministro Correnti parlò con quell'a­

more schietto e vivo delle lettere che lo muove e lo 
inspira, deplorando che le condizioni della finanza 
dello Stato non gli consentano quei sussidi eh' egli 
pur riconosce indispensabili al progresso delle scien­

ze ed all' incremento delle scoperte aroheologiohe. 
Egli è certo che, so meno scarsi fossero i mezzi, 
non solo gli scavi procederebbero meno lentamente , 
ma molte opere d' arte non andrebbero fuori d'Italia 
e le collezioni che si potrebbero fare sarebbero vie­

nili pregiate dagli scienziati. Il ministro disse cosa 
da tutti sentita, e fu assai applaudito. 

— Il Fanfulla reca: 
Martedì vi sarà gran pranzo diplomatico al Mi­

nistero degli affari esteri per festeggiare il giorno 
natalizio di S. M il Re. 

— Il distinto scrittore francese signor Cherbuliez 
trovasi attualmente in Firenze. 

«— Leggesi nella Aazione : 
Fra i personaggi giunti a Firenze nei due de­



— C82 — 

corsi giorni notiamo il sig. Calderon Andres Ministro 
del Perù, il Principe GWitzin di Bussia, il Profes­
sore Ramjtz ài Ungheria t il Barone Soheoky di 
Germania, 

Il Principe di Sahomburg partiva ieri da Firen­
ze. Si dirigeva pure alla volta di Livorno 11 genera­
le tunisino Hussein coli' avv. Spezzammo e seguito. 

— L'Italia Nuova scrive: 
Anche 1' arte musicale ebbe oggi una sua festa 

che non saia tanto presto dimenticata da chi ebbe 
la fortuna di assistervi. 

Gli alunni dell' Istituto Musicale, presieduto con 
tanto senno e con tanto disinteresse dal chiarissimo 
sig. cav. Casamorta, diedero uno di quel loro nobili 
trattenimenti eh» vengono modestamente chiamati 
prove di studio e nel quali non sai se pili emerga 
il profitto degli alunni o la valentia dei professori. 

Alla odierna prova assisteva 1" illustre maestro 
Verdi. 

Appena egli ebbe messo piede nella elegante 
sala della Scuola di Declamazione ove il tratteni­
mento aveva luogo, il pubblieo affollato e sceltissimo 
lo accolse oon ripetute salve d'applausi, ond' egli fu 
obbligato a ricambiare per ben tre volte col suo sa­
luto la spontanea ovazione. 

E quando fi a i vari pezzi del trattenimento si 
eseguì un ooro del Nabucco, gli applausi si rinnova­
rono entusiastici e vivissimi. Il coro fu ripetuto, e 
l'illustre Maestro visibilmente commosso dovette al­
zarsi ben cinque volte per raccogliere il plauso sem- | 
pre pili caloroso degli astanti. y 

Così Firenze onora' i Grandi che fanno celebre B 
il nome italiano nell' arte del ?uo Cherubini. I 

— Si legge nella Gazzetta di Torino dell'11: 
« lori alle ore 6 pomeridiane i reggimenti 59 

e 80 di fanteria e le rappresentanze degli altri corpi I 
militari di stanza in Torino, rendevano gli estremi I 
onori al commendatore Wrilh Alessandro, vioe-am- H 
miraglio in ritiro, deceduto in questa città giovedì II 
scorso. » | 

— Il Piccolo, giornale di Napoli, dell' 11, reca 
i seguenti ragguagli intorno al prosciugamento del 
lago d'Agnano : 

I lavori che si stanno compiendo pel prosoiuga- I 
mento del lago d'Agnano solleticano nel pubblico la 
più grande curiosità per visitare quei siti incantevo­
li, che oggi son rosi più lieti dallo sparire del fo­
mite che no rendeva mioidiale l'aria. 

L'innumerevole quantità di gente, ehe, profittan­
do della precoce piimavera, si porta continuamente 
colà a passeggiare, nel mentre ammira il grandioso 
lavoro, e ne affretta col voti la fine, seguendo quasi 
di giorno in giorno l'essiccamento del lago, e veden­
do preparare a coltuta i terreni che ne emergono , 
ritorna soddisfatto nel vedere attuata dal Governo 
una promessa secolare fatta alla provincia di Napoli. 

È da sperare che la stagione cooperi al pronto 
prosciugamento suddetto — la prontezza è reclamata 
dalla pubblica salute — e che il concessionario raf­
forzi il suo coraggio e la sua fermezza ora che la 
sua costosa opera tocca al suo compimento. 

Le due pompe che di continuo incanalano le 
acque nell'incile del traforo, e le colmate che pro­
grediscono per l'attività del trasporto dei materiali 
da diversi punti della periferia circostante su rotaie 
di ferro farebbero credere che l'essiccamento del lago 
potesse essere operato in pochi giorni, se non si ri­
flettesse che acque sorgive, e la massa circolare di 
quelle ohe scaturiscono dai terreni emersi, inzuppati 
dalle piovane dei quattro scorsi mesi, ne alimentano 
quel volume a contrasto degli sforzi dell' arte per 
accelerarne lo scolo. Vi sono fatti che a prima vista 
passano inosservati, ma che però l'esperienza mette 
in chiaro. 

Possa la riuscita di quest'opera essere d'esem­
pio e di sprone per l'intrapresa di altri simil lavori 
nel Begno, i quali, se proficue all'industria privata, 
agevolano il governo nell'alto suo compito del bene 
pubblioo. 

— Nella Gazzetta di Tremo del 9 oorrente si 
legge: 

Notizie pervenute ieri sera recano l'annunzio 
di una terribile disgrazia. I 

Il gennai-maggiore conte Welsersheimb, che I 

comanda le truppe stanziate nella nostra provincia, 
sarebbe miseramente scomparso, unitamente al suo 
aiutante, sotto 11 ghiaccio, nel Jago di Mdonwao, 
pattinando ieri su quello. Tutte 1» nostw autorità 
locali sono accorse immediatamente sul luogo dall'in­
fortunio,* ma ahimè! pur troppo al pio e doloroso uf­
ficio soltanto fu dato di scuoprirne ed estrarne i cadaveri. 

Non abbiamo ancora particolari sul luttuoso fatto. 

Notiate Estere 
— Il Journal de Genève riceve da Madrid, 8 

marzo, il seguente telegramma : 
Nelle elezioni per le Cortes i ministeriali hanno 

ottenuto la maggioranza nella composizione degli uf­
fici di Madrid. 

Si crede che il risultato generale sarà 250 de­
putati ministeriali e 150 dell'opposizione. 

— Togliamo dall' Eco d'Italia di New-York il se­
guente carteggio scambiatosi fra il Ministro di Sua 
Maestà il Be d'Italia in Washington e l'onorevole 
Generale Dix sul meeting eh' ebbe luogo il 12 gen­
naio p. p., che venne comunicato alla stampa dal 
professore V. Botta. 

Il Conte L. Corti al sig. Generale Dia). 
Washington, 11 febbraio 1871. 

Mio caro signore, 
Neil' occasione del meeting tenuto in Nuova-

York il 12 gennaio p. p. per celebrare 1' unità d'Ita­
lia, ho creduto mio dovere d'informare il Governo 
di Sua Maestà il Re d'Italia di quella splendida ma­
nifestazione della simpatia degli Americani por la 
causa italiana. Ho 1' onore ora, assecondando il suo 
desideiio , di esprimere a voi la sua alta considera­
zione per l'importante pirte che vi prendeste, seden­
do alla presidenza, e di pregarvi in pari tempo di 
presentare i suoi sinceri sentimenti di gratitudine a 
tutti gli altri eminenti cittadini che cooperarono con 
voi in quella lusinghiera manifestazione. 

La profonda emoziona colla quale io lessi le elo. 
quenti parole di congratulazione pronunciate ip quella 
imponente assemblea, in una circostanza tanto propi­
zia al mio paese, anticipò solamente la sentita rico­
noscenza di tutto il popolo italiano a questa prova 
del pili alto interesse, manifestata dalla libera e po­
tente America. 

Se 1' antica Roma piantò il seme della civilizza­
zione nelle piìi remote contrade del vecchio mondo , 
gli Stati Uniti hanno certamente seguito il suo esem­
pio rispetto al nuovo. 

In tempi moderni 1' America come l'Italia ha 
dovuto superare tremende lotte per stabilire la sua 
nazionale unificazione e l'istoria ricorderà queste ana­
logie delle aspirazioni e delle gesta dei due popoli. 

Il mio paese è ora intento all'opera gloriosa di 
ricostituirsi sulla base della libertà civile e religiosa. 

Neil' introdurvi il principio della educazione po­
polare , della decentralizzazione negli affari ammini­
strativi, della completa separazione della Chiesa dal­
lo Stato, non mancherà al certo di profittare degli 
splendidi esempi offerti dagli Stati Uniti. L'Italia 
sotto gli auspici della magnanima dinastia che con 
animo ardito e col temuto brando ha tanto contribui­
to alla emancipazione dol paese, ha preso posto nel 
primi ranghi della moderna civilizzazione. Quantun­
que essa si chiami sempre pronta a sguainare la 
spada in difesa della propria unità ed indipendenza, 
costituirà nell' avvenire uno dei principali elementi 
della pace nel connubio delle nazioni. L' America lo 
ha compreso e l'Italia risponde con entusiasmo al 
cordiale saluto direttole a traverso 1' Oceano. 

Nel presentare i ringraziamenti del mio Gover­
no a voi ed ai cittadini di Nuova York, ohe corsero 
volenterosi all' appello, siate certo della mia viva 
soddisfazione nel compiere questo si gradito ufficio. 

Accettata intanto, mio caro Signore, l'espressio­
ne della mia più distinta considerazione. 

L. Corti. 
Al Generale Dix, Nuova York. 

Replioa del Generale Diw al Ministro italiano. 
Nuova York, 15 febbraio, 1871. 

Mio caro signore, 
Ho avuto l'onore di rioevere una gentilissima 

vostra del giorno 11 corr. esprimente io nome del 

Governo di S. M. il Re d'Italia la sua cordiale ap-
prezzazione per la manifestazione della simpatia ame­
ricana alla causa italiana nal mteiing del 12 del 
pausato gennaio. 

Sarà sorgente di sincera soddisfazione per tutti 
quelli che presero parte al meeting il persuadersi 
che i loro vivi voti di vedere il regno d'Italia seder­
si in distinta scranna nel convito delle nazioni, sono 
stati ricambiati e dal governo e dal popolo in un 
modo tanto cordiale e rispettoso verso i cittadini de­
gli Stati Uniti. Noi avremmo mentito ai principi del 
nostro politico sistema e sarebbe stato un ingrato 
ricambio a tutti i tesori che noi abbiamo attinti dal­
le ricche miniere della romana ed italiana letteratu­
ra ed arte, se ci fossimo mostrati indifferenti alla 
ricostituzione d'Italia come nazione unita ed agli 
sforzi ch'ella va facendo per stabilirsi uno dei primi 
campioni di libertà civile e religiosa nell' orientale 
emisfero. 

Io sono sicuro di essere l'interprete di ogni 
Americano di buona fede, attestandovi che la nostra 
simpatia accompagnerà l'Italia nella sua nuora car­
riera con un interesse che si aumenterà a ciascun 
favorevole passo di progresso. 

Sono intanto, cara signore, con distinta consi-
| derazione. 
| Vostro obbediente servo 
| Giovanni A. Diw. 

A S. E. il Signor L, Corti, Ministo 
d'Italia negli Stati Uniti di America, 
Washington D. C. 

— Togliamo dal Fanfulla : 
Le notizie di Parigi senza cessare dall' essere 

gravi accennano ad un miglioramento nella situazio­
ne. Vanno giungendo i diversi rappresentanti delle 
potenze che hanno riconosciuto il Governo del quale 
e capo il signor Thiers. Ieri sera arrivò da Bordeaux 
il-cavalier Nigra, ministro d'Italia. 

— II Daily Telegraph del 9 ha i seguenti te­
legrammi : 

« Versailles, 7. — La partenza dell'imperatore 
è avvenuta molto tranquillamente, essendo che l'oia 
stabilita venne tenuta nasoosta dalle autorità. Non 
vi erano più di duecento bersaglieri ohe assistevano 
davanti alla prefettura, alla partenza dell'imperato­
re. Si notarono però pareoohi ufficiali tedeschi, i 
quali lo salutarono entusiasticamente. 

« S. M era in carrozza aperta a tiro a quattro, 
scortata da due picchetti di lancieri ; egli prese la 
grande ruote di Sceaux, Chatillon e Croix de Berny. 
Dalla prefettura sino alla porta della città erano schie­
rate le truppe che presentarono le armi. 

« Appena partita Sua Maestà) venue abbassata 
la bandiera imperiale dal palazzo della prefettura. 
poco dopo venne alzata la bandiera francese; però al 
cuni soldati tedeschi la fecero tosto abbassare. 

« Alle 4 pom. vennero tolte le sentinelle dal 
palazzo. Gli abitanti di Versailles non furono molto 
contenti della partenza dell' imperatore e del princi­
pe reale, i quali avevano fama di generosi. 

« Sono fatti preparativi par rioevere 1' Assem­
blea nazionale, che, a quanto ai crede, terrà le sue 
sedute nel Chateau-Théatre. 

« Le guardie mobili appartenenti a questa cit­
tà sono ritornate e si ubriacarono in modo scanda­
loso, presentando un penoso contrasto colla disciplina 

,e l'ordine mantenuto dai soldati tedeschi». 
« La musica di Offenbach venne proscritta in 

tutti i teatri di Parigi. 
« Un consiglio di medici sarà aggiunto al co­

mitato d' igiene e di salute pubblica, per adottare i 
provvedimenti necessari onde rendere più salubri i 
dintorni di Parigi e specialmente nelle vicinanze di 
Versailles. Tfloa furono adottate le (tuta .z'uni neces­
sarie nel seppellire i soldati uccisi durante l'assedio ». 

— Togliamo dai giornali esteri i seguenti tele­
grammi : 

Berlino 7. — L'Imperatore ha invitato tutti i 
Principi tedeschi che presero parte alla guerra ad 
assistere all'ingresso trionfale in Berlino. L'Impera­
tore giungerà il 15 o 16 corr, 

Berlino 9. — Telegrafano oggi da Parigi che 
Belleville è di nuovo in piena sollevazione; le dimo­
strazioni a Moutmavtre furono rinnovate, ad Aurelio 
de Paladine «1 suo comparire fu fischiato. 



La notizia della partenza di Napoleone da Wil-
helmshohe era prematura; prima di abbandonare il 
suo asilo egli vuole aspettare le ratificazioni della 
conclusione definitiva della'pace. 

Il Dipartimento Indre et Loire non pagò ohe 
un milione e centomila franohi della contribuzione 
di sette milioni impostagli dal Prefetto co. Kdnig-
smarck. 

Bordeaux 8. — Nella seduta dell' Assemblea 
nazionale, Thiers dichiara che il Governo nulla farà 
in riguardo finanziario senza la cooperazione dell'As­
semblea nazionale. Le spese di guerra all'infuori di 
Parigi sorpassano i 1100 milioni. L'elezione di Gam­
betta viene verificata. 

Vienna 10. — Oggi, alla Camera dei deputati, 
il ministro delle finanze presentò un progetto di leg­
ge riguardo all'ulteriore riscossione delle imposte per 
il mese d'aprile. 

Brusselles 9. — Il corrispondente di Parigi 
dell' Etoile belge dice, che Bismarck minaccia d'im­
porre contribuzioni alle città francesi ancora occupa­
te se a Parigi si continuasse a maltrattare i Te­
deschi. 

Madrid 9. — I risultati che finora si conoscono 
delle elezioni nelle Provincie sono i seguenti : presi­
denti ministeriali 1080, dell'opposizione 1048, segre­
tari ministeriali 4237, dell' opposizione 2612. A 
Madrid furono eletti 77 presidenti ministeriali e 23 
dell'opposizione; inoltre 240 segretari ministeriali e 
160 dell' opposizione. 

Londra 9. — Annunziano al Times da Parigi, 
che alouni Tedeschi ritornativi mercoledì tentarono 
di aprire le loro botteghe, ma che la plebe li co­
strinse a chiuderle di nuovo. Alla Borsa un Austria­
co, che parlava in 1 edesco, non si salvò dagli insulti 
che coli' affiggere sul suo cappello l'iscrizione di 
austriaco. 

Londra 9, -— Odo Bussel e qui ritornato ieri. 
Una lettera da Madrid conferma che il Governo 

spagnuolo ha ingiunto a Montpellier di recarsi al­
l'isola di Mahon,-perche si e rifiutato di prestare il 
giuramento militare al Re, 

Londra 9. — Il oonte Bernstorff, quantunque 
abbia notificato l'assunzione del titolo d'imperatore 
per parte del Re di Prussia, non ha ancora presen­
tato le sue nuove credenziali. Con ciò la Prussia in­
tenderebbe esprimere il suo malcontento per certi 
passi fatti dall'Inghilterra per intervenire nelle ne­
goziazioni di pace. 

Tunisi 6. VAvvenire di Sardegna ha per di­
spaccio sotto questa data, che al ricevimento dei 
consoli per le feste del Bairam, il primo ministro 
espresse il suo rammarico per 1' assenza del rappre­
sentante d'Italia, e soggiunse sperare che la verten­
za avrà una sollecita e sodisfacente soluzione. 

— La Gazzetta Ticinese ha il seguente tele­
gramma : 

Berlino, 10. — In seguito a sanguinose per­
turbazioni, in occasione del festeggiamanto della pa­
ce tedesca, avvenuta ieri a Zurigo da parte di uffi­
ciali francesi, vennero ordinate delle misure militari. 

— Leggiamo nel National dell' 8 corrente : 
Oggi la capitale offre un aspetto meno militare 

dei giorni precedenti : la partenza di molte guardie 
mobili toglie alla nostra città i tanti uniformi che si 
vedevano del continuo per le vie e nelle piazze. 

La popolazione e calma. ma gli affari non ri­
presero finora il loro movimento. 

I battaglioni della guardia nazionale che hanno 
potuto riprendere i cannoni che erano di loro pro­
prietà li custodiscono gelosamente. Ve ne sono in 
ogni luogo, però V attitudine di coloro oli e li tengo­
no non è punto ostile. 

II giardino delle Tuileries è chiuso ermetica­
mente ai passeggianti ; vi e acoampato il 135° reg­
gimento di linea, Nuovi reggimenti occupano gli edi­
fici della corte del Louvre. 

— Troviamo nella Gironde la seguente lettera 
scritta da Cremieux a Thiers, in data d'Arachon, 1 
marzo : 

Signor presidente, 
Se bisogna accettare codesta abbomiuovole con­

venzione, che si osa ohiamare trattato di Parigi, e 
subire Sia dolorosa mutilazione di due delle nostre 
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pili care provincia e l'odioso impoverimento delle 
nostre finanze, affrettiamoci a far cessare il flagello 
dell' occupazione nemica. 

Il prussiano, per ritirarsi dalla Francia, esige 
oinque miliardi, dei quali «no pagato entro l'anno e 
quattro in tre anni. Egli vuole l'interesse del 5 0[0. 
Versiamo immediatamente i cinque miliardi, nelle 
sue casse vuote, Cb' egli parta rimpinzato di oro # 
di preda, ma che parta, a «be cessi di calpestare il 
rimanente del suolo della nostra cara patria. Soscri-
viamo i cinque miliardi, paghiamoli, e sino a quel 
giorno, scritto in -cielo, la Francia si rammenti che 
l'Alsazia e la Lorena sono terra francese, che 1' ab­
bandono di quelle due sorelle è 1' onta dell'Impero , 
e che la Repubblica, levando fieramente il capo, sa­
prà prendere la sua rivincita1. 

Che ciascuno di noi consulti lo stato della sua 
sostanza, e facoiamo alla patria un'anticipazione, che 
essa rimborserà in una lunga serie d' anni, a noi o 
ai nostri figli, 

Nella modesta posizione economica che mi sono 
acquistata nello spazio di più d' un mezzo secolo di 
lavoro, offro al mio paese cento mila franchi di 
mia ssttosorisione. 

Affrettiamoci! Che entro il corrente mese di 
maggio sia tutto sottoscritto. Abitanti delle città che 
fate sì nobili sforzi per conservare la Repubblica che 
desideriamo, concertatevi insieme; Insegnate agli abi­
tanti delle campagne ciò che può il patriottismo; un 
mese ancora, e, se la Francia lo vuole, la Francia 
sarà liberata. 

— Si legge nel Gaulois del 7 : 
La via di Lavai, durante la maggior parte della 

giornata fu turbata da una scena inattesa. I mobili 
del 10° battaglione dovevano essere pagati del loro 
soldo arretrato ; essi avevano diritto, a quanto sem­
bra, a 75 cent, per giorno, e il loro comandante sig. 
Ragot non voleva retribuirli che in ragione di cen­
tesimi 40. 

Il battaglione eh' erasi recato in massa presso 
il comandante si esasperò a tale proposta : gli animi 
si riscaldarono al punto da giuoear un brutto tire 
all' ufficiale. L'intero battaglione lo condusse dappri­
ma al comando di piazza e il generale di brigata 
Henrion, avrebbe risposto che ad un' ora farebbe sa­
pere se il detto comando regolerebbe la faccenda. 

Si ricondusse il comandante a casa sua ove fu 
ritenuto prigioniero. 

I mobili s'accordano nel dire che il comandan­
te avrebbe tentato di transigere con essi offrendo 20 
cent, di più e cercando di acquietarli con un com­
promesso : ma essi rifiutarono dicendo che volevano 
essere pagati fino all' ultimo quattrino. 

Verso le due, mia ventina di guardie nazionali 
vennero ad occupare la facciata della casa N. 3 ove 
dimora il comandante : dietro domanda dei mobili 
rimisero la baionetta nella guaina. Un commissario 
di polizia intanto reoavasi con alcuni delegati del 10° 
battaglione al comando di piazza per informarsi di 
nuovo, 

L' esasperazione dei giovani soldati crebbe tanto 
che alcuni gridavano : bisogna appiccarlo ! Anzi talu­
ni prepararono eziandio una corda che fu attaccata ad 
un becco di gaz, di faccia alla casa del comandante. 
Verso le cinquo non rimaneva che una decina di G. 
N. e alouni ufficiali. Si fu allora che il comandante 
Bagot discese accompagnato dal colonnello del leg-
giraonto e da un altro officiale. Provossi ad arringa­
re i suoi uomini, ma costoro, istìzziti dui lungo at­
tendere , lo agguantarono, prendendolo iu mezzo o 
trascinandolo , malgrado gli eforzi degli ufficiali che 
lo accompagnavano. Vi fu un po' di pai.miglia, ma 
non durò che un istante : la colonna si irganizzò o 
si pose in marcia preceduta da un' avanguardia die­
tro la quale marciavano il comandante ( gli altri uf­
ficiali circondati dai mobili. Si voleva . ndar difilato 
alla malrie dell' 11,° circondario, sul biluard® Prin­
cipe Eugenio ; giunto, però all' altezza d jlla chiesa di 
S.t-Aruuroise , il battaglione mutò d' i . viso e si de-
oise a condurre il suo prigioniero al Comitato cen­
trale republicano ehe siede in via della Corderie.,.. 
Appena vi giunsero, i mobili desiderai do di evitar» 
gl'ingombri, posero delle sentinelle agli angoli della 
via per impedire ai curiosi di avvicinarsi, fnfrattanto il 

comandante saliva al Comitato. Ivi dopo UBO scam­
bio di trattative fu deciso che i mobili sarebbero pa­
gati per intero all'indomani e che infraManto il co-

, mandante sarebbe rimasto in ostaggio al Comitato. 
Il colonnello assai ben veduto dai militi si rese 

garante della persona del comandante e così terminò 
il disordine, 

Ad, Cremisi® 
— Intorno all' incendio del castello di Morges 

togliamo ancora 1 seguenti particolari dal Giornate 
di Ginevra. 

« Il 2 marzo, alle 4 lj2 pom., mentre si a-
veva ancora a vuotare una ventina di cartuccie, si 
udì il primo scoppio. Poco dopo si ebbe una nuova 
esplosione, che fu seguita in breve da una terza, di 
violenza massima, e che cagionò gravissima distru­
zione. I tetti della selleria e del corpo dello stabili­
mento ove si trovavano le munizioni caddero in fran­
tumi ; 1' angolo nord-ovest del muro di cinta del 
parco fu rovesciato esternamente per intiero ; le tra­
vi e le ferramenta furono scagliate verso la città con 
tutte le sinistre conseguenze di un vero bombarda­
mento. Fortunatamente la popolazione, avvertita dal­
le prime esplosioni, ebbe il tempo, fuggendo, di met­
tersi in sicuro. Fu in quell' istante che il signor 
Thury, capitano della pompa Campagnarde di Mor-
ges padre di cinque figli, trovò la morte, si può dire, 
al posto di onore, schiacciato da una trave, 

« Gli atti di coraggio furono molti ; svizzeri ed 
internati francesi gareggiarono di attività ed energia. 
Molti cassoni carichi di munizioni, già accesi, furono 
strappati da quella fornace e salvati. Uno di essi fu 
trascinato fino in vicinanza della Chiesa ed ivi accor­
tisi che il fuoco vi si manteneva, fu gettato nel la­
go , ove esplodendo, fece crollare tutti i vetri delle 
case circostanti. 

« Fu ventura per Morges 1' aver avuto da quel­
la parte le alte mura e le torri del castello che al­
quanto la ripararono dagli obioi e dai razzi che sai-
tavano coi cassoni. 

« Verso le 5 e 1T2 i tetti acou minati del ca­
stello cominciarono a fiammeggiare, ma posoia ebbe 
tosto fine il disastro. Il fuoco essendo stato- in breve 
soffocato. Finora non si conosce precisamente il nu­
mero delle vittime. Nella sera di giovedì e venerdì 
mattina arrivarono a Morges 80 pompe, di cui una 
da Thonon, accompagnata dal sottoprefetto e dal co­
mandante della guardia nazionale, giunta per battel­
lo a vapore. Erano sul posto dell' infortunio ì colon­
nelli de Gingins e Borgeaud ». 

Dispacci Telegrafici 
("Agenzia Stefani) 

Chiusura della Borsa di Firenze 
13 Marzo 

Bendita italiana 56 98 — — 
Napoleoni d'oro 21 06 
Londra 26 42 26 05 
Marsiglia — — 
Prestito nazionale 83 50 — —» 
Obbl. Tabacchi . . • . . 672 50 
Azioni Tabacchi 470 — — — 
Banca nazionale 2370 — — — 
Azioni meridionali 328 25 — — 
Buoni meridionali 181 — 
Obbligazioni meridionali . . . 440 75 
Obbl. Eccles 79 76 

PARIGI 11. — Nulla di nuovo a Montmartre 
e negli altri sobborghi. 

La città è tranquillissima, i giornali smentisco­
no la morte di Bochefort. 

Il Consiglio di guerra pronunziò la sentenza pei 
fatti dol 31 ottobre, 

Vinoy passò in rivista 40,000 uomini dell'arma­
ta della Loira formanti la nuova guarnigione di Pa­
rigi. 

MADRID 11, — I candidati ministeriali furo­
no eletti .1 grande maggioranza. Caleolanai ohe il ri­
sultato probabile delle elezioni sarà di 2[3 favorevole 
al Ministero ed 1[3 favorevole a tutte le opposizioni 
riunite. 

ZURIGO 12. — Oggi nuovi disordini. 
La plebe diretta dagli emissari della lega inter­

nazionale tentò di liberare i prigionieri e di saccheg­
giare l'arsenalo, 



Dappertutto fu respinta dopo il primo fuoco del­
le truppe. 

Fra i tumultuanti vi sono tre morti e molti fe­
riti; la giornata passò tranquillamente. 

Ritiensi l'ordine ristabilito. 
ZURIGO 12. — ' Fu sequestrato un appello agli 

internati francesi che l'invitava ad associarsi alla 
lotta dei socialisti contro la borghesia. 

Dopo pranzo formaronsi attruppamenti all' arse­
nale ma l'ordine non fu turbato. 

Stasera sono arrivati altri tre battaglioni. 
Fino alle 10 e mezzo nessun disordine. l 

BERLINO 12. — L'Imperatore andò il IO a 
Gonesse quindi a Bouen ed Amiens per fare riviste 
ai corpi. Il 13 si recherà a Nancy ed arriverà a 
Berlino il 17 o il 18. 

DRESDA 13. — Il principe Beale di Sassonia 
è arrivato. 
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PABIGI 11. — In seguito all'ingombro delle 
ferrovie, i tedeschi che dovevano sgombrare oggi 
Versailles, vi resteranno ancora per qualche tempo. 

La Semaine financiere dice ohe i biglietti di 
circolazione della Banca di Francia erano in settem­
bre 1774 milioni ed oggi non arrivano a due miliardi. 

La Semaine smentisce che 500 milioni siansi 
già versati a Versailles'. Soggiunge che nulla ò sta­
bilito sulla cifra dei prestiti e sui modi d'emissione. 

Chiusura della Borsa francese 51. Italiano 5395. 
BORDEAUX 12. — Thiers ricevette Nigra e 

Seisal. Essi consegnarono le loro credenziali. Rice­
vette pure Mettermeli. 

PARIGI 12. — Vinoy ordinò la sospensione di 
sei giornali e proibì la pubblicazione di nuovi gior­
nali politici, finohè dura lo stato d'assedio. 

Un decreto di Vinoy dice che 1' esistenza del 
governo libero è impossibile finché i giornali eccita­

no quotidianamente e impunemente alla sedizione e 
alla disobbedienza alle leggi. 

Nessun nuovo incidente. 
Assicurasi che i tedeschi lasceranno oggi Ver­

sailles. 
Lo stato sanitario di Parigi e sensibilmente mi­

gliorato. 
I morti in questa settimana furono 2893 cioè 

507 meno della settimana precedente. . 

GAETANO DE FRANCESCHI gerente. 

A V V I S O 
I sorveglianti alla nettezza delle strade, com-

prese nel Rione Campomarzo, rinvennero un cucchia-
rino di argento con cifra. 

Questo sarà restituito alla persona che, con in­
dicazioni preoise, ne giustifichi la proprietà al Capo 
di uffizio della 3 a Divisione municipale, in Campidoglio. 

OSSERVAZIONI METEOROLOQICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 4B> 6 4 SUL LIVELLO DEL MARE 
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DAT» OHB 

U Mano 
1 7 antimeridiane 
1 mezzodì 
', .1 pomeridiane 
/ i) pomeridiane 

Barometro 
in millimetri 

ridotto a 0° 
e al liT del mare 

771 B 
77t. 3 
7711 1 
771. 0 

Termometro 
centigrado 

7. 2 
16 !, 
10 li 
11. 3 

relativa assoluta 

97 
(l'i 
US 
Si 

7. 37 
8 48 
S 111 

Stalo del cielo 
In decimi 

di 
cielo scoperto 

III Bellissimo 
10 Bellissimo 
10 Chiarissimo 
10 B.llo assai 

Termometrografo 
dalle 8 ant. prec. alle il pom, cor. 

18 3 CI. 

5. H . 

l i « a. 

5. 7 a. 

Vento 
direzione 

velocità in m 

N. 
0. 
0 
s. 

ililia 

II 
2 
II 
II 

OSSEBVAZ10NI D17KBSE 

Pioggia in 24 ora 

ANNUNZI GIUDIZIARI 

Trib. di Comm. di Roma 
Ad istanza di CiodoveoMonaldini dom. 

Banco S. Spirito n. 28 rapp. dal Proc. 
Antonio Cicale. 

Si citano nuovamente attesa la con­
tumacia del giorno 16 Settembre a forma 
del § 483 del rog. leg. Romualdo e Mad­
dalena Godi a comparire dopo ire gni per 
sentirsi condannare al pag. di L. 314 re-
sidoa'i a fovma do' documenti, con man­
dato reale e personale eseguibile prow. 
non o.-tante appello colla cond. nelle spese. 

Affissa copia li 13 Marzo 1871. 
Ant. Cicute proc. 

Illmo sig. Avv. Pizzi G-insd. civ. 
Ad istanza del sig. Orazio Novelli 

neg. dom. via Pie di Marmo n. 24 ratip. 
dal sutt 

Siante la coni allegata nell'udienza 
del gno 7 corr. si cita per la seconda 
volta il sig. Luigi Fi'rmani d'ine. dom. 
per afflss. in gazzetta a comp. dopo tre 
gni per seniirsi dichiarare che è tenuto 
a liberare l'istante dalle molestie inferi­
tegli dal sig. Cav. Fruttini o cond. per­
ciò al pag. di L. 120 per pigione a tutto 
Febbraio pp. della bottega in via del­
l'Arco di Parma n. 32 ed alla evacua­
zione attesa la morosità colla cond. allo 
spese tanto del giudizio in merito, che 
del presente di garanzia s. p. 

Affissa dal curs. Bertoni li 13 Mar­
zo 1871. 

Cesure Lanzettì prue. 

Si deduce a notizia del sig. Domeni­
co Domeniconi padre ed erede del fu Raf-
faele, d'ine, dom., che con sont. emanata 
dal 3» Turno del Regio Trib. di 1. istan­
za nell' ud. del 2 marzo corr. sott' oggi 
notificata dal curs. Bertoni è stata accol­
ta la domanda della sig. Letìzia Bentìvo-
glioved.Diimauiconi diretta a sentir attri­
buirle in solutum in parziale snddi-ifuzio-
ne de' suoi crediti gli effetti tutti di ogni 
specie spedanti ali eredità del sud. de­
funto ri-Ui tan ti dall' inventario in atti 
Monetti del 26 gonn. pp. 

Francesco A/ttonicoli proc. 

VENDITA GIUDIZIARIA 

Ad istanza dei signori Ludovico ed 
Agnese Fantini Agli ed eredi della fu 
Adelaide, creditori iscritti, i quali a sanso 
del § 1308 del regol. int udono proseguire 
gli atti iniziati u quindi sospesi dal sig. 
Pietro Troiani. 

In virtù di sentenza resa a favore del 
sud. Troiani dall' Ecomo Trib. civ di Ro­
ma in primo Turno nella udienza del gior­
no 8 Maggio 1859 culla qualo fn ordina­
ta la vondita giudiziale dei soguenti fon­
di. Ed in sequela della produzione del 
Capitolato e dogli altri atti voluti dal su-
detto paragrafo effe tuata dal Trojani li 
31 Marzo 1860, avanti il suddetto Trib. 
al fase. n. 2495 de 1855. 

Nel giorno 29 Marzo 1871 allo oro 9 
ant. nella Depositeria Urbana posta in 
piazza del Monte u. 33 si procederà col 
mezzo del pubblico incauto alla vendita 
giudiziale dei seguenti fondi che verran­

no rilasciati a favore del migliore offeren­
te. 11 primo prezzo sul quale si aprirà 
l'incanto è la cifra apposta ad ogni fondo 
desanta dalla giudiziale perizia redatta 
dall' ingegnere Robecchi e prodotta nel 
sud. fascicolo li 15 Novembre 1859. 

Fondi nel territorio di Tivoli 
1. Terreno seminativo largo in voc. 

lo Spreto di ponte Lucano coufln. con la 
strada di Ac^uazolfa, Vergè e tìiansanti 
delia quantità di tav. 33 se. 494. 37. 

2. Terreno caniiet. in voc. ponte Luca­
no o Bareo cont'. col fiume, tiabucci e Cocca-
nari nella quantità di lav. sei. Questo fondo 
è gravato dell'annuo canone di se. 1.50 a 
favore del Capitolo di Tivoli che il peri­
to ha detratto nella stima se. 222. 01. 

3. Tenuta denominata di Vitriano. I 
terreni di questa tenuta sono coltivati a 
vigna bas»a, in alberato vitato, in can-
netato, in olivato con 1100 alberi, in se­
minato, in pascolavo, ed in terreno ce^ivo 
con fabiiche, grotta, tinello, pozzo e va­
sche per la pesta delle uve, della quan­
tità di tav. 1977 79 conf. con l'accademia 
Ecclesiastica, Borghese, al sud con Paolo 
e Coccanari so. 30901. 60. 

Limui'oti alla suddetta tenuta esisto­
no tre appezzamenti concessi a colonia 
confinanti con la suddetta tenuta o la 
strada di Fontana nuova. 

4. 11 primo appezzamento ò olivato 
con 59 alberi ritenuto da Pietro Urtoiii 
che corrisponde alla quinta di tav. 18 e 
cent. 59 su. 64. 65. 

5. Il secondo terreno parimenti oliva­
to con 52 alueri che si ritieuo da Giu­
seppe Franchi che corrisponde alla quar­
ta dì tav. 14 53 se. 61. 25. 

6. Il terzo appezzamento ù vignato 
con 186 piante dì olivi ritenuto da Sal­
vatore Cacioni che corrisponde la quinta 
per la vigna e la quarta per gli olivi, di 
tav. 18 09 se. 375. 94. 

7. Terreno vignato con .5 olivi spar­
si in voc. le Piagge, di tav. 11 50 coni', 
la strada romana, Pacifici e Viola. Quosto 
fondo 6 gravato di canono annuo a favo­
re del Capitolo di Tivoli in barili dieci, 
boccali sette e foglietto duo mosto defal­
cato dalla stima se. 34 63. 

8. Terreno seminativo in vodabolo mu­
ro de' Mosti ossia sprete di tavole 47. 50 
confinanti con Pietro Puzilli, e la strada di 
Monto Rotondo, se. 337 01. 

9. Terreno prativo il di cui proprie­
tario ha il solo diritto dell'erbe da talee 
e quelle di estate in vocabolo le Prata 
di tavoli) 18. 20 confinante il sominario 
di Tivoli o la strada, se. 290 54. 

10. Terreno vignato cannetato semi­
nativo in contrada la Ferrati, ritenuto a 
Colonia da Giusoppo Sciarretta, che cor­
risponde alla uuiitta di tavole 20.08 con­
finante Do Angelis, il fosso della Ferra­
ta, e Zaccaria se. 146 83. 

11. Terreno vignato posto ni vocabo­
lo la Ferrata, ritenuto a colonia da Feli­
ce Martella che corrisponde a la quinta 
di tavole 16, 17 confinante 'Sciarretta , e 
Di Pietro se. 127 34. 

12 Terreno cespugliato vocabolo Oba-
ca di tavole 64 68 confinante con i pasco­
li comunali di Tivoli, e la strada se. 301 70. 

13. Terreno seminativo cannetato con 
albncci vocabolo Cesarano di tavole 17. 50 
confinante la Sorcia, il fosso e Serra se. 
517 39. 

14. Terreno prativo vocabolo sette 
quarte di tavole 32. 34 con i fratelli Coc­
canari, o la strada se. 741 12. 

15. Terreno ortivo asciutto con olivi 
sparsi vocabolo Torricella di tavole 5 con­
finante Palombi, Colonna, e Roncetti se. 
187 50. 

16. Terreno olivato in vocabolo Cap­
pellaccio con 173 olivi di quarta una e 
coppa una, confinante con la Compagnia 
delle anime Sante o Chiesa detta della 
Pietà, se. 586. 

17. Terreno olivato in vocabolo Pian-
tinaro in Vass't con 114 pianto di tavole 
14 43 conf. Lolli, e Tani so. 589 40. 

18. Terreno olivato in voc. Vassi con 
184 olivi, di tav. 12 53 conf. Magri, Coc­
canari, e Serra. Questo fondo e gravato 
di canone che si paga alla Casa della 
Missione nella quarta parto del prodotto 
qaal canone ó stato già defalcato dal pe­
rito se. 586. 05. 

19. Terreno olivato vocab. Costarelle 
con 32 piante di tav. 2 08 conf. con Pa­
cifici, e la Confraternita della Carità se. 
163. 00. 

20. Terrone olivato in voc. Costarelle 
o Vassola con 78 piante di olivo, di tav. 
3 99 conf. Landi, a Btschi, se. 264. 22. 

21. Terrenu olivato voc. Cozzano in 
Vassi con 79 olivi di tav. 18 48 conf. Bo­
iardi, Giaciuti, e con i pascoli comunali. 
In questo fondo vi passa la strada di 
Marcellina, od e gravato dell'annuo cano­
ne di se. 1. 20 a favore dui seminario di 
Tivoli che è stato detratto nella stima 
se. 132. 25. 

22. Terreno olivato in voc. Vassi di­
stinto con la donoruinazioue Pianella con 
177 olivi di tav. 17 35. Questo fondo at­
traversato dalla strada di Marcullina, con­
fina col Duca Braserà, e sig.' Giuseppe 
d'Ortoni se. 571. 

21. Terrono olivate con 42 alberi in 
voc. Collo Zaccone, di tav. 2 70 confinan­
te Mancini, e Zìgola se, 153. 75. 

24. Terreno olivato con 395 piante 
di olivo in voc. Piantinaro Pìsoni di tav. 
34. 64, confinante la strada romana, Pa­
cifici e Missorri. Questo fonilo è gravato 
di due annui canoni a favore del Capito­
lo di Tivoli: il primo di boccali quattro 
una foglietta o due quarto di foglietta di 
olio; od il secondo di barili 11 o boccali 
27 mosto che ragguagliati e capitalizzati 
dal perito sono stati detratti dalla stima 
se. 1421. 77 1[2. 

25. Terreno olivato in voc. Magnano 
con 1024 piante di olivi di tav. 106 40, 
conf. Massimo ed il Seminario di Tivoli. 
Quosto terreno è gravato di tre annui ca­
noni : il primo si paga all'Ospedale di S. 
Giovanni di Tivoli in 12 boccali «U olio; 
il secondo si paga al Capitolo di Tivoli 
in annui boccali 80 ; ed il terzo al Capi­
tolo di S. Giovanni in Luterano in boc­
cali 8 o tre quarti cho ragguagliati o ca­
pitalizzati furono dal perito detratti nella 
stima so. 4536. 10. 

26. Terreno olivato con 2053 piante 
e piccola parte seminativo voc. Capretto 
di tav. 166 conf. Martella, Sciarretta ed 
Ansolmi. Questo fondo 6 gravato da un 
tributo che si corrisponde alla Mensa Ve­
scovile in occasione della Pasqua di Re­
surrezione di un agnello, ed in luogo di 
questo se. I. 50, e da 7 canoni: il primo 
ò di annui se. 1. 12 Ij2 a favore dell' 0-
spedale di S. Giovanni, il secondo a fa­

vore del Capitolo di Tivoli in boccali 12 
di olio, il terzo si corrisponde alla Ven. 
Chiesa di S. Maria Maggiore in boccali 
9 lr3, il quarto in favore della Ven. Chie­
sa di S. Maria in Trastevere in boccali 
20 di olio; il quinto a favore della Von. 
Compagnia del Ponte in annui se. 2 , il 
sesto si corrisponde alla Cappellania di 
S. Filippo e Giacomo in annui se. 21, ed 
il settimo si corrisponde al Camerlengo 
di S. Lorenzo in bai. 60. Quali canoni o 
tributo furono già detratti dal Perito nel­
la stima se. 8031. 22 1x2. 

27. Utile dominio di un torrono se­
minativo con 35 piante ìli olivo voc. Val­
le Insegnana di tav. 6 64, conf. da tutti 
i lati con la proprietà Braschi. Questo 
fondo è gravato di due canoni, il primo 
si paga alla casa della Missione di Ti­
voli in annui se, 1. 80, e l'altro si corri­
sponde ai padri Domenicani di Tivoli in 
annui se. 2. 20, che sono defalcati dal 
perito nella stima se. 18. 60 1[2. 

28. Terreno olivato posto in voc. le 
due Madonne diviso in due appezzamenti 
rivestiti con 447 olivi di tav. 25 19 conf. 
Frittelli e Rigamonti se. 2282. 50. 

29. Tenimento di villegiatni'aconsuo 
casino nobile e fabricati annessi in voc. 
Monto di Casa di tav. 110. 71. La super­
ficie è olivata con 2310 alberi, od ortivo 
con giardino, confin. Colonna, e la strada 
di Carciano. 11 casino è composto di grot­
ta, pianterreni, cappella, piano nobile, ed 
altro piano superiore, abitazione pei fat­
tore, tinello, sballone, fienile, rimessa, sol-
loriaed altri annessi salvi ec. se. 13333.15. 

Terreni di diretto dominio 
30. Diretto dominio dì un' orto situa­

to iti Tivoli vicolo Prosseda n. 22 rite­
nuto in enfiteusi dal sig. Giusoppo Ro-
maldi il qualo corrisponda l'annuo cano­
ne di se. 12, confina con i beni Mancini, 
e Ginopri di tav. 1 44 se. 202. 20. 

Fondi urbani esistenti nella Città 
di Tivoli. 

31. Dirotto dominio di un fabbricato 
ad uso di granari nella via del Collo 
n. 117 ritenuto in enfiteusi dal sig. An­
tonio Cariatidi il quale corrisponde annui 
se. 40, conf. colla strada, e boni della 
comune di Tivoli se. 663. 50. 

Carlo Sarmieiito proc. 
Paolo Bonomi curs. presso il Trib. 

civ. di Roma. 

AVVISI DIVERSI 

Andando a cessare colla fino del corr. 
mese l'affitto del Caffé detto del Giglio, 
con attrezzi, stigli, bigliardo, e casa su­
periore, che guarda la piazza di S. Pietro 
in Frascati, composta di sei camere e cu­
cina di proprietà del sig. Pietro Valenti; 
s'invita chiunque volesse accudirò alla 
rinnovaziono di tale affitto a darò la sua 
offerta nel termine di giorni quindici da 
oggi in poi, in Soma presso U sig.Tran-
zi m piazza Borghese n. 77, o in Fra­
scati presso il sud. sig. Valenti, ai quali 
potranno gli offerenti diriggorsi per le 
trattativa, e per i noti schiarimenti. 

Roma li 18 Marzo 1871. 
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